IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Constatata la presenza del numero legale, dichiara valida la seduta e concede la parola al cons. Canale il quale presenta una pregiudiziale, a firma di alcuni consiglieri di opposizione, con cui intendono rinviare ad altra data la discussione sull’argomento posto all’Odg..

Dopo ampia discussione, alla quale intervengono numerosi consiglieri e il sig. Sindaco per le conclusioni, la pregiudiziale, posta in votazione, viene respinta a maggioranza con 20 voti contrari, 6 favorevoli e 3 astenuti.

Il cons. Canale, subito dopo la votazione, espone una seconda pregiudiziale tesa anch’essa al rinvio della discussione alla luce della relazione ministeriale sulla situazione finanziaria dell’Ente.  

Dopo gli interventi del sig. Sindaco il quale comunica che le relazioni della Ragioneria Generale dello Stato e della Procura sono disponibili presso l’ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale, e del Dirigente del Settore Finanze e Tributi dott. V. Cuzzola, la pregiudiziale viene posta in votazione e respinta a maggioranza con 19 voti contrari, 7 favorevoli e 2 astenuti.
Il Presidente legge quindi l’emendamento presentato dalla maggioranza che intende tenere conto sia della relazione sulla verifica amministrativo-contabile resa il 19/8/2011 dal Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato, sia della consulenza tecnica d’Ufficio disposta dalla locale Procura della Repubblica, acquisita agli atti il 19/10/2011 al prot. 153191, dopo l’intervento di alcuni consiglieri, l’emendamento, posto in votazione, viene approvato a maggioranza dai 28 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Brunetti, Delfino, De Caridi e sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 21 (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 1 (De Caridi); astenuti 6: (Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Brunetti, Delfino); 
Viene posto in discussione un secondo emendamento, proposto ancora dalla maggioranza, con cui si prevede di effettuare una variazione al programma delle OO.PP. 2011/2013 e all’elenco annuale 2011, sul quale relaziona l’ass. Morisani. 

Non essendo richiesti interventi l’emendamento, posto in votazione è approvato a maggioranza dai 20 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Federico, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi) con il seguente esito: voti favorevoli 13 (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Federico, Leo, Ripepi, Imbalzano E.); voti contrari 0; astenuti 7 (Canale, Bova, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi). 

Il Presidente pone quindi in votazione la delibera all’Odg., come sopra emendata, inerente “RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI – SALVAGUARDIA EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PREVISIONE 2011”.  

La delibera viene approvata a maggioranza dei 24 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D, Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Bova, Brunetti, De Caridi, sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 21 (Vecchio, Romeo, Marino D, Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 3 (Bova, Brunetti, De Caridi); astenuti 0.

Il Presidente ne proclama l’esito.

Con separata votazione viene approvata a maggioranza la immediata eseguibilità del provvedimento, con il seguente esito: presenti 23 (Vecchio, Romeo, Marino D, Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Brunetti, De Caridi, sindaco Arena), voti favorevoli 21 (Vecchio, Romeo, Marino D, Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 0; astenuti 2 (Brunetti, De Caridi).

Il Presidente ne proclama l’esito. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Su proposta del Dirigente del Settore Finanze e Tributi e dell'Assessore alle Finanze e Tributi, che relaziona in aula;
Visto l'art. 193 del T.U.E.L. che obbliga gli enti locali al rispetto, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal Testo Unico;
Considerato che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta, entro il 30 settembre di ciascun anno, l'organo consiliare, con proprio atto, provvede a:
a) effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;
b) verificare il permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo,
adottare contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui
all'articolo 194;
c)   adottare le misure necessarie a ripristinare il pareggio finanziario, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere uno squilibrio della gestione residui;
Considerato, altresì, che il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle comunicazioni trasmesse dai dirigenti/responsabili di Settore/Servizio, ha proceduto:
I) alla verifica dell'inesistenza di eventuali situazioni di criticità gestionale;
II) alla quantificazione dei debiti fuori bilancio da finanziare e riconoscere ai sensi dell'art. 194
del TUEL;
III) alla valutazione della compatibilità finanziaria delle proposte di variazione al bilancio
avanzate dai medesimi dirigenti;
Preso atto delle variazioni, elaborate dal servizio finanziario, alle risorse e agli interventi di bilancio riferibili a:
a) nuovi trasferimenti di altre amministrazioni (Stato, Regione, Comunità Europea),   destinati
nella parte spesa alla realizzazione di specifici progetti;
b) finanziamento di debiti fuori bilancio segnalati, tra gli altri, dal Dirigente del Settore
Avvocatura Civica e che hanno trovato integrale copertura all'intervento 1010808 (cap.
10279 art. 100), in parte mediante la destinazione di una ulteriore quota parte dei proventi
della dismissione del patrimonio edilizio comunale e per il residuo mediante riduzione di spese
correnti;
c)   maggiori spese correnti, compensate, prevalentemente, da minori spese;
Visto il prospetto recante l'indicazione di alcune opere pubbliche, la cui previsione, già inserita nell'elenco annuale 2011 del piano triennale approvato con la deliberazione consiliare n. 17/2011, viene variata per effetto del loro spostamento all'annualità 2012;
Vista la deliberazione di G.C. del 21 settembre 2011, n. 203 di variazione al bilancio assunta in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175 del TUEL per consentire l'accreditamento dei trasferimenti regionali previsti a favore delle strutture beneficiarie per le prestazioni rese a favore delle famiglie bisognose;
Vista la relazione predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, inerente lo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio;

Atteso che:
· per la gestione di competenza, non risultano situazioni tali da far prevedere l'alterazioni degli
equilibri di bilancio;
· per la gestione dei residui non sono state segnalate situazioni che lascino supporre effetti
negativi sul risultato complessivo della gestione;
Rilevato che, come postulato al punto 105 dei Principi Contabili degli Enti Locali approvati il 12 marzo 2008 dall'Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali presso il Ministero dell'Interno, è opportuno che l'Ente, in sede di programmazione, per garantire il mantenimento dell'equilibrio del bilancio nel tempo, istituisca appositi stanziamenti per affrontare l'onere connesso a possibili situazioni debitorie fuori bilancio e che, peraltro, anche nel caso in cui l'Ente abbia previsto nel bilancio un apposito stanziamento per accantonare risorse in vista di dover fare fronte a possibili debiti fuori bilancio sussiste sempre l'obbligo di attivare la procedura consiliare di riconoscimento della legittimità del debito insorto ai sensi dell'art. 194 del TUEL;
Dato atto che con la presente variazione si modificano alcuni stanziamenti previsti nel bilancio di previsione 2011 e nell'annualità 2012 del bilancio pluriennale 2011-2013, approvati con atto consiliare n. 17/2011;
Vista la deliberazione n. 203 del 21 settembre u.s. con la quale questa Giunta ha approvato in via d'urgenza una variazione di bilancio ai sensi dell'art. 175 del TUEL per consentire il recepimento dei trasferimenti regionali a favore dei soggetti operanti nel terzo settore;

Vista la relazione sulla verifica amministrativo-contabile resa il 19.08.2011 dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale di Finanza - S.I.Fi.P. a seguito dell'ispezione effettuata in questo Comune nel periodo 14 giugno — 8 luglio 2011, acquisita al protocollo dell'Ente il 17.10.2011 al n. 151236, nonché la relazione di consulenza tecnica d'ufficio, disposta dalla locale Procura della Repubblica nel proc. pen. R.G.N.R n. 7493/2011, acquisita in atti il 19.10.2011 al prot. n. 153191, dalle quali emergono talune criticità che potrebbero determinare un eventuale disequilibrio nella gestione dei residui;
Ritenuto, pertanto, che si renda necessario ed indefettibile condurre un approfondito esame delle predette criticità rilevate nei presupposti atti di verifica ispettiva e d'indagine, anche alfine di dare puntuale riscontro ai quesiti interposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, al cui successivo responso discenderà il definitivo accertamento degli eventuali fattori di squilibrio di bilancio, da cui poi far discendere la consequenziale definizione delle misure di finanza pubblica da adottarsi in separata e apposita sessione consiliare;

Visti gli emendamenti sopra esposti e approvati dal Consiglio;
 Visto il D.Lgs n. 267/2000 e s.m. e i.; 

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità; 

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 

Visto il parere della II Commissione Consiliare;
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico - contabile sulla proposta della presente delibera da parte del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
Accertata la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;
Visto l'esito delle votazioni come sopra riportate
DELIBERA
-
di approvare, come sopra emendata, la relazione resa dal Responsabile del Servizio Finanziario, sullo stato di attuazione dei programmi e sulla verifica degli equilibri di bilancio, che si allega sub "A" al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
-
di prendere atto, per quanto esposto in premessa:
-  che, ai sensi dell'art. 194 del T.U.E.L, i debiti fuori bilancio per i quali è necessario effettuare la procedura di riconoscimento ammontano ad € 8.994.579,00 di cui: 

I)    € 8.766.854,00 da sentenze di cui alla lettera a) del medesimo art. 194 del TUEL; 

II)   € 227.725,00 riconducibili alla lettera e) del medesimo art. 194 del TUEL;
· che, ai sensi dell'art. 193 del T.U.EE.LL., la copertura dei debiti di cui sopra è finanziata      mediante l'impinguamento dell'intervento 1010808 del bilancio corrente:
I) per € 8.606.000,00 con i proventi   della dismissione del Patrimonio Comunale di cui
alla delibera di G.C. n. 160/201 1;
II) per € 388.579,00 con minori spese di parte corrente;
-
di rimandare a successivi atti consiliari le determinazioni relative alle proposte di riconoscimento
dei debiti fuori bilancio di cui sopra;
-
di approvare la variazione al bilancio di previsione 2011 ed alle annualità 2012 e 2013 del
bilancio   pluriennale 2011-2013, in conformità ai prospetti contabili predisposti dal Responsabile
del Servizio Finanziario, che vengono allegati al presente atto distinti rispettivamente sub "B" e “C”;

- di ratificare la variazione di bilancio adottata in via d'urgenza dalla Giunta Comunale con la
deliberazione n. 203 del 21 settembre 2011;
· di variare il Piano Triennale delle Opere Pubbliche approvato con la deliberazione consiliare n.
17/2011, per effetto dello spostamento dall'annualità 2011 all'annualità 2012 delle opere indicate
nel prospetto che, distinto sub "D", viene allegato al presente atto;
· di accertare, ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs 267/2000, per quanto in premessa indicato e che qui
si intende interamente richiamato, il mantenimento degli equilibri di bilancio sia nella gestione di
competenza che nella gestione dei residui per come ad oggi risultante dalle scritture contabili formate e conservate agli atti dal responsabile del Servizio Finanziario, restando affidata all’esito definitivo accertamento delle criticità rilevate, come in premessa descritto e da condursi a cura del medesimo Responsabile del Servizio Finanziario, unitamente agli altri Responsabili dei Servizi, l’adozione di eventuali misure di finanza pubblica in ulteriore apposita sessione consiliare.
Con successiva separata votazione, espressa con il voto palese di 21 voti favorevoli 21 (Vecchio, Romeo, Marino D, Plutino, Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); 0 voti contrari e 2 astenuti (Brunetti, De Caridi)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto deliberativo immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m. e i.

